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Ha seguito con attenzione il presi-
dente della Repubblica quanto è an-
dato a riferirgli il ministro della Giu-
stizia sulla bozza della riforma
«epocale» che Berlusconi annuncia
dal 1994 ma che domani dovrebbe
approdare in Consiglio dei mini-
stri. Ha ascoltato il Capo dello Sta-
to e ha espresso alcune preoccupa-
zioni senza entrare nel merito delle
norme che, peraltro, non sono an-
cora definite e tali diventeranno so-
lo quando ci sarà la stesura finale
che approderà in Parlamento per
un lungo e complesso iter. Qual è
quello della modifica di norme co-
stituzionali. «E’andata bene» ha ri-
ferito il ministro della Giustizia Al-
fano dopo un’ora e mezzo di collo-
quio al termine del quale ha confer-
mato che prenderà in considerazio-
ne le osservazioni fatte dal presi-
dente. Di carattere generale. Senza
alcuna interferenza. Perchè la re-
sponsabilità in questa fase è tutta
di chi ha deciso di affrontare il no-
do giustizia nei tempi e nei modi
che non sono soggetti al momento
ad alcuna valutazione di merito.
Anche attraverso iniziative diverse
e diversi progetti. Su materie diver-
se. Con annunci senza conseguen-
ze come quelle delle modifiche
all’articolo 41 sulla libertà d’impre-
sa. Con il rischio autentico, questo
sì sarebbe stato sottolineato dal pre-
sidente, di creare confusione su
questioni su cui è sempre possibile
un acceso conflitto. E lo si è visto
quanto sia possibile in più occasio-
ni.

Il ministro Alfano ha illustrato
modifiche al titolo IV, quello sulla
magistratura. Nessun accenno c’è

stato ai cambiamenti sbandierati da
Berlusconi più volte sul modo di eleg-
gere e sulle possibilità di intervento
della Corte Costituzionale.

I PUNTI

I «comunisti», quelli che «si sa da che

parte stanno» che siedono attorno al
tavolo della Consulta è stato eviden-
temente ritenuto che in questa fase
non fosse il caso che venissero attac-
cati. Ci sarà tempo e modo, avrà pen-
sato il Cavaliere, diviso com’è tra il
desiderio di fare piazza pulita dei
suoi avversari e l’invito a contenersi
che anche alcuni dei suoi gli vanno
ripetendo. Anche se rischiano di ca-
dere in disgrazia ed essere sostituiti
da più pugnaci supporter.

Articolo per articolo, dunque. Ma

solo un canovaccio. Un testo che ve-
drà la luce solo questa mattina per
approdare in Consiglio dei Mini-
stri. Norme che andranno a pesare,
e questa è una delle preoccupazio-
ni espresse da Napolitano, sul deli-
cato equilibrio tra poteri dello Sta-
to e che andranno a toccare princi-
pi fondamentali. Non è entrato,
dunque, nel merito il presidente
ma ha a lungo insistito sulla necessi-
tà di evitare le contrapposizioni tra
politica e magistratura che pure
sembrano essere diventata una
preoccupante consuetudine. Eppu-
re, ha fatto notare il Capo dello Sta-
to, ancor più che in altre occasioni,
poichè si tratta di una riforma costi-
tuzionale, sarebbe il caso che in Par-
lamento ci fosse un limpido con-
fronto tra maggioranza e opposizio-
ne. Questo è un invito che tante vol-
te Napolitano ha rivolto nell’inte-
resse del Paese che lui rappresenta,
dato che le leggi, al di là delle perso-
nali aspirazioni e necessità, dovreb-
bero essere studiate e approvate,
appunto, a vantaggio di tutti.❖
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«Giustizia, lenovità, ildibattito»: tut-
to qui? Yes, inghiottire la politica,

neutralizzare le ragioni della lacerazione,
annegare il tutto in un mare (Mediterra-
neo)dicrisiesterneeinunlagodisangue
–dimorti ammazzati, eammazzate -che,
seguendoilTg1 ierisera,assedia lenostre
esistenzeeciconsigliadipensareagliaffa-
ri nostri. Si puòanchepermetteredi dare
laparolaainoiosidelPdedell'Idv,masolo
per far loro ripetere giaculatorie di rito di
un’opposizione che non vuol sentire ra-
gioni,evitandodirendereespliciti imotivi
della chiusura nei confronti di questa
«epocale»riformadellagiustizia.Uncapo-
lavoro il servizio «Trattativa Stato-mafia:
aspettiambigui»cheavrebbedovutoillu-
strarel’ombratutt’altrocheinfondata,evi-
denziata dalla magistratura su questa
oscurapaginadellanostrastorianon lon-
tana dalla stessa discesa in campo politi-
co del premier. Ma il servizio dice niente
del titolo. Oppio pubblico.
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Alfano sul Colle con la «bozza»
Napolitano: evitare conflitti
La riforma «epocale» della giu-
stizia è stata illustrata a Napoli-
tano dal ministro Alfano. Una
bozza. Il presidente ha ascolta-
to ed ha invitato ad evitare con-
flitti su un argomento così deli-
cato.

Il Presidente della Repubblica GiorgioNapolitano eAngelino Alfano in una foto di archivio
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pUn’ora e mezzo di colloquio Il ministro ha illustrato lamodifica al Titolo IV. «È andata bene»

p Il presidente non è entrato nelmeritomaha insistito sulla necessità di un testo condiviso
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E il Guardasigilli
non parla
della Consulta
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